
È morto 
Vene, 
tra storia 
e letteratura 

M Stroncato da una lurida malattia ù mot­
to ieri a Milano Gianfranco Venù Aveva 57 
anni Giornalista e scrittore amico personale 
di Vasco Pratolmi ( tanto da chiamare suo fi 
glio Metello come il protagonista del celebre 
romanzo dello scrittore) Vene aveva raggiun­
to negli ultimi anni il successo con tre best­
seller pubblicati da Mondadori Mille lir<> al 

mese Coprifuoco e Vola colomtm Da qual­
che tempo stava lavorando ad una stona sui-
«duemila anni degli italiani» un grande mo 
saico sulla stona del nostro paese in. tempi di 
polemiche antiunitarie attraverso le infin te 
tessere del «milione di giorni» come Vene so 
leva dire che ci congiungono alle nostre ori 
gini 
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A17 anni della morte di Pasolini 
un ricordo del grande intellettuale 

Povero Pier Paolo, 
intuì il futuro 
ma non capimmo 
Era il 1975 e Pasolini nella sua dichiarazione di voto 
per il Pei, definiva la De non solo una forma di gover­
no ma un redime Che su questo regime si era costi­
tuita una società egoista e che le persone di destra e 
di sinistra imitavano modelli culturali falsi Un discor­
so che allora non fu ben compreso anche dallo stes­
so gruppo dirigente comunista che lo considerò sem­
pre un ostinato e inguaribile pessimista 

GOFFREDO BETTINI 

^ B A 17 anni di distanza 
dalla morte si torna a parla 
re molto di Pasolini In parti 
colare nella sua citta Roma 
rio visto che et si appresta a 
qualche (orma di celebra 
zionc e a dedicargli un mo 
numcnto 1 utlo bene Se 
non e un modo di unbalsi 
mare, o attenuare, la radic i 
lità del suo pensiero Un 
pensiero l>en poco compre 
so allora Anche dall insie 
me del gruppo dirigente del 
Pei Perche egli sembrò alla 
sinistra vincente di quegli 
anni (siamo nel 74 75) un 
ostinato pessimista Assai 
poco fiducioso nelle sorti 
progressive del paese Paso 
lini in quei mesi amò molto 
invece la Fgci romana Con 
essa stabili un intenso rap 
[K>rto E una fraterna prò 
fondissima amicizia 

Chi scrive infatti insieme 
a Walter Veltroni e a herdi 
nando Adornato e sotto 
I impulso dell allora segreta 
rio della r-gci romana Gian 
ni Borgna organizzò mollis 
simi incontn pubblic i occa 
sioni di confronto con Pier 
Paolo Poi CI parlavamo tn 
privato e scrivevamo attorno 
ai problemi che egli solleva 
va Cosi assieme a noi deci­
se di lare nel 75 la sua me 
morabile dichiarazione di 
voto per il Pc i Testo non ri 
cordato Pubblicato solo in 
riviste marginali Forse pi r 
che politicamente al vetro 
lo Anche se pervaso da un 
intensissimo afflato poetico 
Vale l<i pena dopo tanti an 
ni ricordarne almeno il con 
tenuto Pasolini dice (cosa 
che non comprese il Pei del 
1 unita nazionale) che la l)c 
non rappresentava solo una 
forma di gove rno Ma un re 
girne Un orrendo regime 
fondato sulla menzogna il 
sopruso i ricatti egli intrighi 
dei sotterranei del Palazzo 
Che questo regime era stato 
la forma attraverso la quale 
qui da noi si era costruita 
una società egoista cdoni 
stica consumistica Clic le 
persone ormai di destra < di 
sinistra imitavano modelli 
culturali artificiosi unidi 
mensionali < inseguivano 
orpelli falsi e alienanti Che-
ciò portava alla morte di 
ogni cultura vera particolare 
e di ogni naturalità nei rap 
porti tra gli esseri umani 

hche la fine di ogni spon 

taneita e I allontanamento 
dalla terra (sia essa geogra 
fica, o mtenore la madre), 
dava ormai via libera ad una 
pseudo cultura violenta ot­
tusa capace di mercificare 
tutto anche I innocenza dei 
corpi predisposti ali amore 
Questo interno era lacerato 
da una presenza positiva la 
diversità di una nuova gene 
razione di comunisti Che 
Pasolini indicò come un 
paese pulito in un paese 
sporco Non credo che noi 
meritassimo allora il ruolo 
che Pier Paolo ci volle affida­
re 

Ma quelle parole avevano 
evidentemente il valore di 
una forte' metafora Tant e 
che in «Salò» (un viaggio al 
lucinante nel ventre più ri 
posto del capitalismo demo 
cristiano fascista del dopo 
guerra italiano) e 0 una so 
la scena di speranza quan 
do un giovane muore con il 
pugno alzato perche rompe 
e non accetta la catena di 
delazioni che il potere inve 
ce aveva imposto nuscen 
doci ad ailre vittime Ap 
punto i giovani comunisti E 
il valore della loro resisten 
/a 

Dalla morte eli Pasolini so 
no successe tante cose l^i 
direzione non è stata nel 
complesso quella sperata 
dai partiti della sinistra negli 
anni 70 Anzi Folgoranti an­
ticipazioni del grande intel 
lettuale si sono rivelate gin 
stc Ora noi contiamo le ma 
< cne Parliamo di regime E 
lottiamo per tutto un nuovo 
sistema politico Ma Pasolini 
ei ricorda ecco perche ho 
voluto scrivere queste righe 
che il passaggio e la transi 
/ione al nuovo non può cs 
sere indolore Non sono so 
le> le 'acce clic devono cam 
biart Nes bastano i tr.isver 
salismi delle persone perbe 
ne Nò forsê  dire sono di si 
nistra perche difendo la 
solidarietà e i lavoratori 

C e insomma ane he e so 
prattutto un enorme proble 
ma culturale Si potrebbe di 
re di «anima» elella sex icta 
l egoismo ha segnato tutti i 
corpi Ma e proprio su que 
sto fronte culturale che sen 
to la sinistra oggi più man 
e ante P. la stessa giusta svol 
t\ del Pei in Pds piti aleato 
ria., effimera 

Una antropologa racconta il mondo tra magia e mistero che fiorisce 
nel nostro paese. Dai «vecchi» Rosacroce ai mai scomparsi Templari 
al pulviscolo delle nuove sette che promettono di «ingrandire 
i rettili» o di risolvere tutti i problemi nella ricerca del sapere 

Quest'Italia è una kabbala 
• 1 «Abbi orecchie per nco 
nos< ere i segni della svolta ir­
revocabile Sei stata introdotta 
all'alchimia trasligurativa alle 
leggi del campo di radiazione 
elettromagnetica degli invisibi­
li fratelli» 

Questo messaggio non e lo 
scherzo di un mattacchione nò 
un delirio mal ultima comuni­
cazione cifrata che ho ricevuto 
dalla Scuola Esoterica della 
Rosacroce d Oro Ilo seguito le 
lezioni prel'minari in un ap 
parlamento a Napoli, nel cuo 
re magico kabbaliMico e mi 
stcnco della città I Maestri che 
si alternavano erano Antonio 
un ragioniere di Portici Anna 
una ragazza supplente alle 
scuole medie e Silvio un pen 
sionalo settantacinquenne ex 
seguace della massoneria mi-
stenca Gli insegnamenti sono 
stati tanto astrusi quanto im­
praticabili Si trattava di neon 
quistarc una mitica Terra prò 
messa situata nel deserto del 
Gobi e contemporaneamente 
di accedere al potere magico 
Nella prassi bisognava essere 
vegetariani e non guardare la 
televisione SI perche la tv ol 
tre a dire un sacco di menzo­
gne aumenta la nefasta «sfera 
nflettitrice» composta sia dai 
morti non illuminati s i adaon 
de che ostacolano la presa di 
coscienza gnostica 

Ma perche parlare tanto dei 
Rosacroce che in fondo sono 
poche migliaia di adepti spar 
si in vane città italiane7 Perche 
lungi dall essere il residuo di 
una cultura sommersa e mar 

ginale e> un caso di folklore ur 
ano sono I emblema di una 

realtà in piena espansione da 
qui al 2(XK) la nebulosa magi 
co occultistica che si sta pò 
sando come un pulviscolo im 
palpabile sulla cultura diffusa 
Il mio viaggio tra le sette esote 
riche iniziò nel 1987 quando 
una ima conoscente femmini 
sta ini costrinse a partecipare a 
quella che ella chiamò «una 
riunione buddista- Scoprii al 
lora un mondo insospettabile 
di congreghe gruppi cenacoli 
e scuole «spirituali» che si a( 
fiancavano alle religioni alter 
native, spesso di ispirazione 
orientale 

Frequentai le comunità più 
disparate spinta da una travol 
gente curiosità antropologica 
Percht andare' in Africa o ni 
Brasile (mi chiedevo) quando 
culti e rituali esotici e incredi 
bili venivano praticati nel mio 
quartiere' La fede nel potere 
magico e nei capi carismatici e 
più sorprendente in una socie­
tà avanzata ricca e democrati 
ca che non nelle foreste e nelle 
savane abitate dai popoli di in 
(eresse etnologico spesso al li 
mite della soprawivcn/a In 
Africa nelle foreste pluviali 
dell'Amazzonia il rischio del 

I esistenza giustifica il ncorso 
alla magia e alla superstizione 
ma cosa lo giustifica nella rie 
ca e industrializzata bombar 
dia o nella 'I orino della Fiat' 

Decisi di analizzare il leno 
mene) «dal di dentro», presen 
tandomi come un anima in 
pena bisognosa di rcdcnzio 
ne Cosi nel giro di cinque anni 
mi feci iniziare alle sette esote 
nchc tradizionali 

Oggi la lcosofia I Antropo 
sofia di Rudof Steiner 1 Ar-
cheosofia la Mavsonena eso­
terica godono di un rinnovalo 
fulgore Ma il fenomeno che 
mi ha maggiormente sorpreso 
ò quella che ho chiamalo la 

«nebulosa magico occultisti­
ca» costituita da numerosissimi 
gruppuscoli di dimensioni ri 
dotte ma in continua espansio 
ne gli Ergonomiche «ingrandì 
scono i rettili con le energie 
cosmiche» i hrcwalking che 
camminano sulle braci arden­
ti i Guinsdavidici che venera 
no Elvira Giro «la Madre Scien 
/a» 1 Cenacohsli eli Prometeo 
che hanno il divieto di guarda 
re la televisione i Satanisti del 
la Val di Susaelutteleeonven 
ticole che si ispirano alla New 
Age o Età dell Acquario 

Questo universo h.i i eonf'iu 

CECILIA GATTO TROCCHI 

labili in quanto le tipologie sfu 
mano le une nelle altre sette 
religiose neo orientali pratica 
no la magia gruppi satanici si 
eonfigurano tome «vie di sai 
ve/AI» confraternite religiose 
come i lemplan (ben vivi e 
operanti) si dedicano ali cso 
terismo e ali astrologia In que 
sto crogiuolo bizzaro e difficile 
orientarsi anche perche un 
demone scissionista agita que­
sti gruppi che nascono come 
funghi coagulano delle ener 
gie e poi rapidamente si dissol 
vono 

Mi sembra di notevole inlc 
resse in quanto specchio evi 

dente (anche se deformato) 
dei mutamenti in alto nella so 
cictà italiana il caso della co 
munita magico esoterica di 
D.imanhur Si tratta di una co 
munita nazione tuta magica 
diretta da Oberto Airaudi che 
si auto definisce «un giovane 
dai poteri non comuni» Dama 
nhur vuol dire «luogo di Ilo 
rus» il dio egizio figlio di Iside 
e patrono della magia Ma la fi 
losofia del capo mescola ardi 
tamente la teoria della reincar 
nazione con le sintesi dell Età 
dell Acquano la magia celtica 
lo gnosticismo le pratiche 

tantoché dello yoga la mistica 
ebraica 

l-a comunità sorta a Baldis 
sera Canavesc nel 1979 0 
un insieme di casali che ospita 
duecento residenti fissi retti da 
un governo e da un «consiglio 
di cittadini» I simpatizzanti 
che formano «la cerchia» sono 
circa 3000 ma il giornale del 
gruppo Qui Damanhur vanta 
ben 10 000 abbonati 

Che si fa a Damanhur' Si se 
guono i corsi dell Airaudi su 
sviluppo della facoltà para 
normali si praticano tute le 
forme di divinazione dalla let­
tura delle carte alla numeralo 
già, dal disegno dell albero al 
la grafologia dall astrologia al 

la decifrazione dei sogni ma 
soprattutto si pratica I arte se 
greta dei Selle Sassi Si usano 
sette sassolini colorati (molto 
importante e la magia dei co 
lori) e si gettano in terra per 
dee ifrarc 1 intreccio di figure 
da essi generato Si impara an 
che il viaggio astrale secondo 
I Airaudi e possibile uscire dal 
proprio corpo e spostarsi seri 
/ a 1 ausilio di mezzi fisici Gli 
adepti raccontano espenenze 
mirabolanti di pcregnnazioin 
cosmiche di incontri con i tra 
passati di visioni eccezionali 
(chi vede Dante Alighieri echi 
il Gautama Budda) 

Altre attività magiche sono 
la celebrazione dei solstizi con 
una danza sacra tra i massi si 
nuli a quelli della magia degli 
antichi Celti Si ascolta I oraco 
lo nel grande tempio ali aperto 
di ispiazionc egizia Si lavoleg 
sia anche di poter evocare le 
Ninfe senvendo un messaggio 
su una foglia di castagno e get 
tjndola neh acqua oppure le 
salamandre accendendo un 
fuoco di rami di abete e sussu 
rancio una nenia appropriata e 
infine di sorprendere gli ano 
mi scavando cunicoli nel folto 
dei boschi Chi abita nella co 
minta non ha difficol'a a e re 
dcre alle «creature sottili» o spi 
riti della natura 

La domenica pomeriggio si 
organizzano vere e propne fie­
re dell occulto con vendila di 
talismani e amuleti «sellici» 
(inventati dall Airaudi) ncetle 
per filtri magici candele con 
sacrate prolumi esoterici bai 
sami risanatori 

lx) scopo finale delle attività 
di Damanhur es «1 iniziazione 
alle conoscenze esotenche e 
magiche al fine di realizzare 
rapporti giusti con la natura e 
le cose con rispetto e com 
prensione nello studio e nella 
meditazione» 

Recentemente Pamanhur 
ha mostrato illa stampa e a 
«f\aidlc 5» la sua citta sotterra 
nea scavata nclie viscere della 
terra in Val Chiusella con tanto 
di templi simbologie egizie 
labirinti aperture segrete in.**" 
mi e specchi II tutto e nello sti 
le del capo che delinisce la sua 
cieazionc «Una comunità di ti 
pò acqu mano un mollaste ro 
per famiglie un villaggio cso 
tei ico» 

Damanhur si e rivelala MI 
che un discreto bussiness at 
t'a^erso vane attività che van 
no dalla pubblica/ione di libri 
alla produzione di cibi «ecolo 
cecamente puri» dalle sedute 
di pranoterapia alla fabncazio 
ne de i famosi talismani «sellic i» 
la comunità e arrivata a fattu 
rare circa dieci miliardi I anno 
DJ anche questo e un fatto tipi 
co della nuova «sensibilità» 
esoterica 

«Bambini, se volete imparare, trasgredite» 
M II battesimo' Una circon 
venzione d u x a p a c e d inten 
de re e volere Cosi Bruno Mu 
nari con malizioso ricorso al 
linguaggio avvocatesco Da li 
inizia la via crucis del bambino 
in un subisso di divieti e dol 
ciunn di bamboleggiamenli 
di travasi del sapere in pillole e 
di passive ubbidienze sui bau 
chi di scuola Poi finito I ora 
no il boato liberatorio ali usci 
la da scuola Ecco il dilemma 
manipolare o educare il barn 
bino' 

Il Convegno nazionale su 
Educazione e ( 'reativita svolto 
si a Belluno dal 24 al 30 ottobre 
su iniziativa dell Avsociazione 
«L Arte del Gioco» presieduta 
da Rita Secchi e f rancesco 'I e 
sta ha elato una risposta preci 
sa si sfugge alla manipolazio 
ne solo con I educazione alla 
creatività Come ha detto Silvio 
Ceccuto - e hanno ripreso i 
tanti docenti nce re atori e ope 
raion didattici intervenuti la 
grande energia vitale clic cN in 
ogni bambino può esprimersi 
autonomamente solo se in 
grado di avvalersi di una ricca 
polifonia di mezzi espressivi e 
eli modelli alternativi poliva 
lenti non se viene incarcerata 
passivamente in schemi e mo 
delti univoci r.petitivi che ri 
chiedono solo capacità di me 
morizzazione e eli esee uzionc 
Ì la risposta del Convegno 
che ha visto una grandi parte 

cipazione del mondo della 
scuola - più di 500 allievi e in 
segnanti convenuti da tante 
parti d Italia - non e stat i solo 
teorica A lalere del convegno 
una ricca mostra dei lavori dei 
bambini e dei procedimenti di 
duttici per attivare immagina 
zione e fantasia dava subito 
modo di valutare concreta 
niente i risultati di una pratica 
didattica finalizzata a suscitare 
la creatività rendendo com 
plemenlan - come ha detto Pi 
no Panni - il fare e il vedere il 
momento espressivo e quello 
critico fruitivo E scioccante 
vedere il contrasto tra gli eia 
borali tutti monotonamente 
uguali di bambini lasciali alla 
e osiddetta spontam ita o a(\ 
elestrati a copiare il monotipo 
dell albero e del tx>sco disi 
guato dal maestro e gli elabo 
rati di bambini addestrati in 
veci i imparare una gran va 
neta di tracciati lineari Questo 
sei ondo metodo si sviluppa la 
fantasia chi' anima figure d al 
ben e eli boschi lutti diversi I u 
no dall altro amee luta dalla la 
magia di forme nutrite dalla \i 
sione delle opere dei grandi 
[ultori 

Ma su chi basi si fonda la 
didattica alla creatività' Su 
un idea del tutto diversa da 
quella e oliente invalsa d<-\ mil 
lenin di come ! uomo vede ( 
conosce il mondo ( olitimi! i 
ino infatti a iiniiiagin ile - ha 

Scienziati, pedagogisti e insegnanti d'accordo: 
gli allievi non devono essere manipolati, ma educati 
Un convegno a Belluno sull'importanza di spingere 
verso la creatività, sfuggendo alla ripetitività 
Evitare la passività e favorire la libera scelta 

osservato C cceato e molli (.oli 
l u i - t liei si usi registr ìnoidati 
oggettivi eh l'i realtà i tu il t or 
vello tomi una macchina fo 
tograhea li ìsstmbla o poi li 
pensa formulando modelli (i 
furativi t stilimi conoscitivi 
ilei mondo reale 1 i didaltic 1 
illa passività Ir .smetti poi 

questi tonivi u ' se tieni,ititi 
tome dogmi da mi monzzare 
e ripetere si nza chi 1 ìlluvo 
sia coinvolto nel prixessu 
i rcati\o di ni < re i Cosi qui sta 
didattica divide il mondo in 
due i\t\ un I ito gli innovatori i 
i ricercatori che t n ano formi 
•move o nuovi paridigmi t o 
nostitivi dall altro li moltitudi 
ni degli indotti th i solo di \ o 
no apprendere ut pillole i risii) 
t iti riassunti ni i ni UHI ili e er 
tando unicamente d es.se ri 
bravi nel metterti iti osotuzio 
nv I invi ci h i rim ireato 
l'lolo Manzi III - txi orre f in 
di tutta i i s< noi i un mondo d 
riciica di i splora/ioiic di fari 
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ertalivo Come O t t o m M la 
fri qui unzione diritta con le 
open e il pensiero dei grandi 
innovatori - ha oss< rvato Gu 
stoni /ot to ma proprio per 
togliere 1 aura trtativa choc ir 
cola ni quello op* te C he 0 la 
loro e ipac ila di millerne m 
i risi gli sii reotipi k lorruc 
e onsai rati i paradisi.] fino il 
lora presi pcrcertcv/i I ha 
aitiminlo Ciccato (\\ e tosa 
i he non si fa - chic cleri ai ra 
gazzi qu »li delle open di i 
L»r indi piaitiano e quali no t 
pi re hi" Disabituarli il culto 
dogmatico della personal 11 
ili if)\c<lt\U Addtstr indoli in 

veci i copi imi imitarne e 
sacelli melarne anche le opere 
gli stili le invenzioni l'or poi ri 
(irle ì modo proprio LdtM.il 
i eoi gioco ha mostrato Mu 
n in - che più si impara a t o 
uose eri k r< gole a trasgredir 
U i tro\ mu di nuovi II gux o 
i il I tn pralu t e hi e oinvolgo 
no tulti i si nsidi I b inibii io so 

no formidabili memorizzatori 
L anthe trasgressori di regole 
se \i ha corso la libera spen 
menta/ione Allora e rolla la di 
mi nsioiie burocrate a della 
se uol i Qui Ila e he fin dai tor 
ridoi si presenta toi suoi avvisi 
<• decaloghi di divieti anziché 
con mostre permanenti dei la 
von dei ragazzi Ve I immagi 
nate si e i hlesto divi'rtito Mu 
nari - di addobbare lo vostre 
pareti di tasa anziché con pò 
ster e quadri ton le fotocopio 
del modello 7-10 i con le riti 
vute delle bolletti d affitto7 

f inora lo tei rut he sono stati 
indiri vali C* un altr i annota 
/ione di Cottalo - a faru mani 
i pn ili ila giganti' a dotarti di 
muscoli e forza distruttiva iU\ 
Superni m Listi mdoc i imoto 
! i tisi i e il e uore pie e oli di 
un bambino stollo Adatti a fa 
ri di noi un uomo monov ìlen 
le burotralito i sei utoro Per 
e io ( diromptnti 1 liliali eli I 
I noni, polivilente elle impa 

ra a usare schemi e modelli al 
tornativi a vedere la stessa co 
sa da più punti di vista 
e sti lieo religioso pratico 
se lentifico e cosi via Una di 
datlica creativa e poi quella 
che d^i i mcv/i espressivi pi r 
che l'ragazzo possa dar vtx e o 
figura al mondo dol proprio 
sentirò dello proprie passioni 
A esprimere toinunitandola 
la propria diversità 

Kostr h.mola ha delineato 
una didattica in tui divorsil » t 
creali/Uà sono ì punti chiave 
Intuì 1 educazione alla diversi 
la individuale prende le mosse 
da ciò e he ogni bambino ha di 
peculiare dai suoi talenti in 
nuce dalle sue predispostalo 
ni Cigni bambino seleziona 
tolori e tessiture t h e più gli 
piattiono più lo interessano 
Ognuno mostra nel fare una 
sua abilita individuale più spie 
cata i on i a quale so ne at qui 
sta padronanza gli diventa più 
fat ilo poi sviluppare incili al 
tre ibilità 

Anelli pi r Ir m u s c o l o 
uni t i la diversità i> un chiaro 
sintomo di creatività Che il ra 
gazzo manifi st i anello noli ì 
e ipai ila di risolvere problemi 
di misurarsi e ol s ipere st ic nti 
fito lonut t i dopo ivtr fatlo 
fan una ntere a sul sistema os 
si o in t ut i r igazzi hanno ini 
p ir ito i rappresi ntarM divi rse* 
strutturi sede le tmhi i artico 
lazioni di uomini e ammali gli 

ha dato un toma «Inventate la 
stona di un popolo senza os 
sa» Ne sono uscite dose nzioni 
di genti1 curva in due t h e vive 
va in caso basse basse lavora 
vano solo orti "elidendone 
poi i prodotti al popolo vit ino 
dotato di ossa che in cambio 
gli costruiva lo case O di gente 
che viveva come anguille nel 
I acqua Storie diverso e ho so 
lo poteva inventare però ehi sa 
corno funzionano le ossa 

Questa nuova didattica prò 
duce - come h.» mostrato /ol 
to - atteggiamenti creativi (>er 
cui si guarda alle cose sotto 1 a 
spetto dell alterità e della novi 
tu Cosi I altro il diverso non 
solo non respingono i n ìt 
traggono Lotoso ole persone 
non sono nomitho ma il mon 
do viene vissuto come un og 
gotto da scoprire C 1 alleggia 
mento creativo esclude la 
noia Edo perciò! antidoto più 
forte che impediste ai r<ir,t/j\ 
di finrenella droga La creativi 
di diffusa - ha concluso /ot to 
- e I unica speranza ò ciò t he 
da fiducia nella possibilità di 
risolvere i gravi problemi < tic .. i 
coinvolgono 

Mi tvuto cosi risposta I Ì do 
manda posta <.LÌ ! rancesco 11 
sta in api rtura dol convegno 
I educazione alla creatività e 
indispensabile por proparare 
una gì ne razioni capace di pa 
(Ironeggiare il mondo coni 
plesso ineuiviviamo'1 
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